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sailles che il partito separatista mizzardo: er: 

minoranza. «È vero, egli disse allora; ché a Nizza 

per ha - Gasa“di 

iti!-dal s 
XIV, ma in ciò non v'è: alcun mal di 
‘che.-dovreste esserne lieti, giacchè; C 

nche ancora nna volta ‘Nizza fosse-sepiirata da 

ia; conserveremmo? del ‘pari. delle sim 

fa le simpatie . di cui .parlo' no 

punto idee: separatiste. Nei. dieci. 0 dodici 

da che apparteniamo alla Franéia. si:ipot 

tare a. N a. qualclie separat a; ma 


 Miinonicho., |, ME 
Tar agsociazione por tuita Italiailive >. 
19 all'anno, lire 16 per un aome= > .-: 
a tre, liro 8.por un trimestre; per 
Bari lì Stati esteri de aggiuugerai le 
elo 
Ca ed 
Lei 
con 
dino, "29 ‘aprile 
nà La Sk esistono ancvra delle simipat 
Rai ji gd ‘ ; :Savoja, 1 iamo .stati; ui 
ezian. il clero bbntinua - vigorosa» Saroja, alla quale siamo satati; 4 
pes tto leggi di , maggio 
tag, dopo’ quella 
. Fran 
lo ° per | 
a ì della quale il governo ‘pri 
re di i ‘sotto ‘colore di'assumerne l'am 
rate i ‘beni delle diocesi, il 
Mpui ‘titolare sarà’ stato spogliatò © della sua ‘ca- impercett 
e di ggrica; A queste leggi ‘altre ne terranno dietro 
a ella’stessa natura, rioù essendo facila il preve- 


le ri- iere ove possa fermarsi un governo allorchè 
entra nella. via. della; repressione.:. Buona parte 

* liberali .;degli. altni paesi «d'Europa, deplora 

he.i itedesoh Sciati.ttasdinare.sy quella 

ì i + Ribbia ca ale ri- 


rma 
i quali, 
“parte 


d 

Mibpinione ‘va: forse ascritta‘al '‘néri iteniersi conto 
Nelle pec ‘condizioni ‘ della ‘Germania. Non 
Ì ima: di'tutto'clie ‘in ‘Ger- 
"7 Bmania ‘ue terzi della popolazione è ‘protestante 
m_ Me che:questa pi i lar costituita 
S i abi Nofdvai quali gli avvenimenti 
degli “ultimi ‘abi ‘superiorità. ‘intellettuale 
[diedero una: dé alénza:: Hi'secotido logo 
‘anicheii cattolici tedeschi, compresi f preti ‘mnede- 
Ì rio'in Germania! issal più illuminati dei loro 

i correligionari!d' iltri ‘paesi, e pertanto: 
ore stenza del: vestovi non! ‘trovà ‘glande appoggio 


4 i-contrari uopo -Famementare 
che, specialmente in Baviera, i candidati cleri- 
cali dovettero’ i loro trionfi ‘ben più all' aver 
accarezzato le tendenze separatiste, che alla loro 
Ndevozione ‘al Vaticano. Non è a' credersi che a 

Blungo andare i vescovi trovino grande appog- 

{ a masse, e ciò apparisce ancor più dif- 

cile, se si guarda al' terreno della lotta, -im- 

fi perocchè questa non pregiudica sotto alcun' a- 
sspetto la fede religiosa e non può quinili inte- 

dressare la massa dei fedeli, i quali finiranno col 

Mlasciar l'alto clero pienamente isolato. 

Î giornali francesi continuano a fare molto 

Mirumore, pel discorso attribuito al deputato miz- 

Nizardo Piccon, non si accontentano della sua di- 

fichiarazione in cui. dice inesatte le'parole attri- 

[buitegli, e reclamano da lui la pubblicazione del 

i testo del suo discorso. Inoltre oggi si annunzia 
che sarà chiesto all'Assemblea l'autorizzazione per 
poter procedere contro di lui, C'è in questo molta 

B esagerazione. Que' giornali non dovrebbero aver 

Mdimenticato che lo ‘stesso signor Piccon; ebbe 

fl già a dichiarare nel 187] all'Assemblea di Ver- 
loci 


Alle on. Presidenze de' Comitati di Genova e di Venezia e 
dei Sotto-Comitati di Arcevia, Bassignana, Carrei, Che- 
! rasco, Chiaravalle, Meldola, S, Damiano d' Asti, San- 
thià, Savignano di Romagna, Udine, Urbania, Urbino, 
Vigevano, Vistrorio e Vittorio’ per la fonda- 


zione del Collegio Convitto in As 


sisîì’ per i figli’ degl’ insegnanti, 
con ospizio pegli insegnanti be» 
nemeriti, ed al Comitato femminile Veneto per 
l'arredamento del Collegio medesimo. 
i Udine, 23 aprile 1874, 
IMustrissimi Signori, 


- Onorato con squisita benevolenza del mandato 
Midi rappresentarvi nell'adunanza generale dei 
B Rappresentanti i Comitati e Sotto-Comitati fi- 
liali, che il 19 cadente ebbe luogo in Firenze, 
compio ora il «lovere di rendervi corto di quanto 
A in essa fu con unanime affetto discusso e deli- 
berato; e voi permetterete ch'io ciò faccia bre- 
vemente, sì perchè più estesi ragguagli si po- 
tranno poi attingere dal bollettino ufficiale, e 
(} st perchè, finchè questo non abbia parlato, voi 
i comprendete ch'io non posso ‘nè debbo ridir. io 

tutto per filo e per segno 
o Fermiamo da principio quello che più e meglio 
e Wi ne consola cioè che si convenne di potere e 
dovere andare innanzi nell'impresa, rendendosi 
tutti certi che prima o poi la debba finalmente 
- Bi riuscire: opinione questa, debbo pur dirlo, in 
ff me saldissima ed irremovibile anche di contro 

Mi è qualsiasi dimostrazione. 





|. Chiesa, Glì emendamenti presentati dal 





1 
RETRO 7° Prali > vete 


; dipartimento (!) perchè il governo noi 
voluto pubblicare un elenco. dei, dip 


| che. sono sottoposti a quel: regime;: ma, no 


che, se,ancora dura ‘nelle Alpi marittime, que- 
ste' rion possono lagnarsi di un male che è ce- 
* mune alla maggior..parte. della Francia... Questa 
« ragione non può soddisfare i nizzardi quali, 


naturàÎmente, sono tratti a considerare la di 


-.versità fra il regime ch'è in vigore in Italia 


quello .ch'è. in vigore in Francia. La stampà - 


francese dovrebbe esaminare le- questione sotto 
il vero suo aspetto, e non tarderebbe a persu: 
,-flersi che . l' unico modo d’'imporre silenzio 
‘separatisti, di Nizza si è di metter fine alle.i 
, certezze ‘intorno agli ordinamenti 
Francia, », wi dù pASSR Siae È 
La Camera dei deputati di Vienna va ancora 
più in. là del .Governo mella lotta contro. ]a 
nor 


f 


istra;alla.legga,sui,. conve 

rono Son dale Miele Mete deputati, de 
bene fossero stati combattuti dal ministro dei 
culti. Con quegli emendamenti fu stabilito che 
nessun convento possa essere fondato senza una 
legge speciale; che nei conventi non possano 
entrare se non sudditi austriaci, e che i diret- 
tori dei conventi debbano essere austriaci. In 
questo modo la Camera ha voluto impedire che 
in Austria calassero tutti i frati espulsi dalla 
Germania. Ma la Camera dei signori accetterà 
essa questa emendamenti? Otterranno essi la 
sanzione sovrana ? 


Oggi il telegrafo ‘è perfettamente muto sulle 
cose di Spagna. Pare che i carlisti intendano 
di disputare accanitamente ai repubblicani Je 
posizioni di Balmaseda e le gole del Cadagua, 
come già disputarono e con successo il 
alle.trincee di S. Pedro di Abanto (Balmaseda 
è centro minerario a monte di Sommorostro, sul 
Cadagua, affluente del Nervion). Se è veramente 
intenzione del maresciallo Serrano di aprire le 
ostilità sulla :sua destra, una seria lotta sta 


IRA 
Il Presidente apri la seduta con un succinto 


| ragguaglio sullo stato economico del Comitato, 


dal quale apparve il nostro capitale essersi au- 
mentato di L. 4,065.50 (compresi gl’ interessi 
delle somme depositate), mentre le sottoscrizioni 

. che al 15 aprile 1873 portavano la cifra di 
L. 24,600.47, al 15 aprile corrente la davano 
di L. 28,013.21. Per ciò si riferisce al Comitato 
centrale femminile di Venezia che nello scorso 
anno avea raccolto, oltre a varie offerte in 
roba, 466 lire .in danari; in quest’ anno, aumen- 
tate le offerte in roba, la somma pecuniaria si 
è presentata elevata alla cospicua somma di 
L. 3,030.09. ; 

L'egregio Prof. Carlo Pozzi, Direttore della 
Società di fraterna Beneficenza fra gl'Iosegnanti 
primari del Regno, rappresentante del Comitato 
subalpino, domandò la parola per osservare che 
il capitale in quest'anno aumeutato poteva con- 
siderarsi maggiore di quello che il Presidente 
avea indicato, dappoichè le offerte raccolte dal 
Comitato e dai Sotto-Comitati di Piemonte co- 
stituivano per sè medesimi una cifra abbastanza 
rilevante (L. 5000 circa), onde si potesse far 

. vedere che nell'opera nostra v'è pure un pro- 
gresso, dal quale è lecito argomentare che una 
circostanza favorevole afferrata con amorosa 
energia trarrà tutta la forza per ispingerla e 
condurla al suo compimento. 

Il Presidente trovò giustissima l'osservazione 
del Pozzi: disse però ch'egli erasi specialmente 
ristretto a render conto di quanto era passato 
sotto l'azione diretta del Comitato centrale, il 
quale replicatamente . avea dichiarato prender 
sì nota, ma tenersi estraneo all'amministrazione 


della 


i” er 


nifelite ‘capitale della Biscaglia.sarà grave- _ 
compromessa, malgrado l'eroica tenacità, 


‘. dei suoi abitanti, » 


N principe “Milano di Servia è partito per . 


ostantinopoli” a.‘ farvi - atto di rispetto al 
Tutti sanno che quest’ atto di cor- 

è :-di: deforenza del’ ‘prineipe:!di Servia 
‘preceduto da.concessioni rilevanti;:che gli fece 
“Portà, ‘e ‘particolarmente «dalla. .congiunzione 


ella rréte “delle ‘strade di ferro: dell’ Ungheria 


m: ‘quella: della Romelia, per ‘riezzo - 
inéa «'Serviana : da Belgrado a -Niscli e'Sofia. 
Quanto alla: restituzione della citià di Zvornick. 
ritiene che il Sultano la riservi per. farne 
nia gradita::sorpresa al suo ospite. 





DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA TASSA |- 


REDDITI! DI RICCHEZZA MOBILE: 
Ea a 
cnila Camera dei Deputati stava 


tendo questo Progetto, ch'è uno dei: prov- | 


imenti finanziari dell'onorevole Minghetti, 
probabilmente- oggi la discussione avrà avuto 
Quindi t opportuno il dare un cenno 
rogetto ‘è -della discussione ayvenuta ai 
Lettori.‘ Ù ” È 

Sul. Progetto in discorso 1° onorevole Corbetta 
scrissd:i-la Relazione. della Commissione -parla- 

èntarè, divisa in. capitoli ventuno. In essa è 
detto: da::prima come il Ministro non. abbia in- 

«»teso. di provvedere.col suo Erun al completo 
‘a desiderabile‘ riordinamento dell'imposta. sulla 
ricchezza nobile, dacchè aspetta ancora, il, ri- 
Sultato. degli .studj. fatti. da. una, speciale Com> 

“missione «nel Î È 
risalendo alla Legge organica del 14 luglio 1864, 
il Relatore esamina i punti saglienti di essa, e 
ricorda i molti Regolamenti emanati dal Potere 
esecutivo onde iieinpiere lacune non seinpre 
di poco momento. Di codesti Regolamenti, e 
degli effetti finanziarii ottenuti dall’ imposta non 
vuole fare la ‘critica, dacchè (come dicevarno) 
mancano ancora a conoscersi gli studj della 
Commissione .d' inchiesta, e perciò entra subito 
in materia con un esame particolareggiato delle 
disposizioni contenute nell' attuale Progetto. 

Questo esame. sembra fatto con molto acume, 
dietro il raffronto di varie disposizioni giuridi- 
che e finanziarie, .e tenendo conto. di, fatti eco- 
nomici. E. il risultato di esso esame. fu la mo- 
dificazione di parecchi articoli, e la soppressione 
di due; anzi soltanto tre articoli vennero rite- 
nuti secondo il testo del Progetto ministeriale. 
Ma è già noto che l’onorovole Ministro .inter- 
venne più volte alle adunanze della Commissio- 
ne, e che aderì alla maggior parte delle propo- 
ste modificazioni. È 
AZIZ ZZZ DOZZA IRINA EIA TZ 
delle somme offerte, che non gli fossero state 
spedite. 

Il Pozzi riprese che nulla impediva di tras- 
mettere al Comitato centrale le somme raccolte 
in Piemonte, che erasi preferito di serbarle 1A 
per insino a tanto che, come suol dirsi, non vi 
fosse altro da fare, ma che dove si stimasse più 
regolare siffatta trasmissione, sarebbe effet- 
tuata. 

Il Presidente soggiunse ancora essere lietis- 





simo di questa dichiarazione per lo spirito che | 


l'avea suggerita: del resto il Comitato subalpino 
vedrebbe liberamente quello che meglio potrebbe 
fave per aiutare l'attuazione di un desiderio 
reso oggimai tanto comune, e che per legittima 
conseguenza nun può oggimai che essere comu- 
nemente appoggiate. Pel resto il Comitato cen- 
trale essere così rigido amministratore o piut- 
tosto depositario delle somme che gli vengono 
spedite che ognuno può evidentemente rendersi 
certo che nell’ ipotesi si dovesse verificare lo 
scioglimento del Comitato le offerte sarebbero 
tutte ed a tutti integralmente restituite. 

Si votarono ringraziamenti speciali al Comi- 
tato femminile veneto, che sì alacremente e con 
tanto successo compie la sua spontanea missione, 
ed al Comitato ed ai Sotto-Comitati subalpini, 
i quali con lodevole efficacia si adoperano a 
conseguire un beneficio, che più e meglio si 
rivelerà al momento della sua attuazione. 


E data comunicazione di alcune proposte, che . 


il Comitato di Padova presenta all'adunanza 
con preghiera di prenderle 1n considerazione, 
specialmente per quanto si riferisce ad un nuovo 
e più caldo appello da indirizzarsi ai Municipi, 





Quindi 





dio cena 


A, 108. 





INSERZIONI | 


Taserzioni nella quarta. pagina 

25 pér linea, Annunzj ame 

Vistrativi ed Editti 15'cont, per 

#! ‘ogni Jinea'o spazio ‘di lines di 34 
‘ caratteri garamone.. i 

6. non affrancate:non si: 


ficio! del ‘Gioraete.io Vin 


ni, casa Tellini N, 14, 


Mantellini 
«ghi sul. 


«la. (discugsione ; 
i: dell',01 


« Questi redditi. vengono. 
detrazione medesima.». 
|. Nella tornata del 25, dopo, bh 
dell'onorevole Consiglio, a 
vole Corbetta, si approvò l’ 
cepito : « Alle Socie 
ed ‘a quelle in' nom 
bligo di ‘cui nell’ articol 
tivo 28 giugno 1866, 
alta: denunzia, e 


esercenti professi 
denunziare gli stipendi, onorari 
sili pagati ai loro aiuti, age 
mili, se ragguagliati. ad anno ra; 
minimo imponibile e sono ‘tenuti 
rettamente la relativa imposta, salvo 
di rivalersene mediante ritenù 

Se non. che, avendo. il Presidente. data lett 
dell’articolo IV secondo il test a .Commi 
sione, il Ministro dichiarò esplicitamente di:non: 
poter accettare. quella. formula ;.;poi. l'onore 
vole Cencelli svolse. una: nuova formula del sud. 
detto. articolo IV, sottoscritta pure: dall’onore 
vole Griffini. In difesa del..testo della  Commi 
sione prese .la parola il Relatore Cor 
espose. con.. molte: ragioni il. motivo - . 
mento dato alla primitiva, formula del' Progetto 
e.a lui rispondeva il Ministro, dichiarando’, 
«preferire la sua,formula ad ogni altr: 
. essendo. alieno. dall’ accettare . quella: ‘ proposta 
dagli. onorevoli Cencelli:,e Griffini, qualora: ;ac 

..T'oi 








«dunanza; delibera. di adottare la proposta. v 
Il Presidente comunica una. ‘lettera ministe- 

riale da cui si. promette efficace aiuto-.all'opéra 

nostra, e l'adunanza gratissima e. rianimata. nel 


suo lavoro delibera. che, a mezzo del telegrafo, sa 
sì faccia conoscere la propria gratitudine .vivis:' ‘_ 
sima al sig. Ministro, all'on. Bonfadini: ed al 


Comm. Buonazia. pat A 
Rimessa in campo la quistione ‘del disegno’ * 
economico del Comm. Emanuele Celesia allo 


scopo di provvedere l'istituzione: del capitale 


occorrente al suo stabilimento,.io, come. rappre-. 
sentante del Comitato di Genova, del ‘quale il 
signor Celesia è Presidente, e per averne avuto 
espresso incarico nel mandato di rappresentanza ' 
conferitomi dal Comitato di Venezia, proposi si 
passasse alla discussione della -relativa proposta.. 
Trattandosi d'un progetto del Comm. -Celesia, - 
tutti gli animi erano egregiamente disposti, ma 
d'altronde si dovette ammettere chela gravità 
del medesimo richiedeva studi non estemporanei 
per approdare ad una, a 
a metterlo in atto. :Dì.cpnseguenza l'Assemblea 
confermò il voto di prendere in considerazione ' 
la proposta, pregando il signor Celesia \a for- ‘ 
mularae un disegno completo in. armonia. con 
le disposizioni di legge, associandosi, .se ‘crede, 
cuomini di sua fiducia od alcuni membri del 
Comitato ligure da esso presieduto, e quindi a 
presentare ìîl. disegno stesso al Comitato cen- 
trale. promotore, che.all'uopo: dovrà convocare 
un'apposita assemblea genèrale. Sono certo che. 
il signor Celesia,. come: prima‘le‘sue occupazioni 
gliel permettano, porrà. mano a questo lavoro, -. 

















alle «Provincie ed a tutti.i Corpi morali, e'l'a- |. 


eliberazione . che .valesse .. 






































volo. Sorrentino proposto che l'articolo IV fosse . 


‘rinviato alla Commissione (proposta appoggiata 

anche dall'onorevole Mussi), il Ministro ed il 

Relatore generale onorevole Mantellini, dopo al- 
cune dichiarazioni, vi aderirono, 

L'articolo V che dice: La responsabilità soli- 

* dale del nuovo esercente dì un’ industria 0 com- 


mercio, della quale si parla nell'articolo 6 della: 


legge 11 agosto 1870, si estende «alla imposto 
dovute da tutti i precedenti esercenti per l'anno 
in corso @ per l'anno anteriore », venne accet- 
tato senza osservazioni. 5 
L'articolo. VI che la Commissione voleva 
soppresso,..non essendovisi opposto il Minirtro 

° pel desiderio di conciliazione, quantunque con- 
vinto che quell'articolo non. fosse inopportuno, 
venne dichiarato, soppresso dalla Camera. 

. «» Dagli onorevoli Merizzi @.Mascilli volevasi pur 
sopprimere l'articolo VII‘ del Progetto divenùto 
VI; ma, per contrario, venne approvato, con 
un'aggiunta dell'onorevole. Mantellinì, nel se- 
guente tenore:«La cessazione dei redditi ‘indicati 
nel primo capoverso dell'art, 24 della legge 14 lu» 
glio 1864, ‘n.° 1830 per l’esazione del ‘capitale, 

:: dovrà' sempre’ essere, dimostrata ‘con l’ estratto 
«autentico dell'atto pubblico da “cui può ‘desu- 
mersì la liberazione del debitore, o coli’ indica- 
‘zione della datae dell'ufficio .in cui l’atto pub- 
* blico o privato fu registrato.» Satana 

7. L'articolo VII, dopo brevi ‘osservazioni ‘del- 

;. l'onorevole Merizzi, è approvato come segue; 
‘ « Le autorità giudiziaris dovrinno sospendere 
“qualunque provvedimento sopra titoli di redditi 

. soggetti all'imposta: di ricchezza mobile, e non 
stiti denunziati, é dovranno nelle sentenze, nei 
decréti e provvedimenti sempre' enunciare ’l'uf- 
fizio d'agenzia delle imposte, presso ‘cui ‘ne’ fu 
fatta la denunzia. I' cancellieri’ non potranno 
‘ricevere documenti ‘dd atti ‘riguardanti ‘redditi 
, soggetti a-tassa di ricchezza mobile* dai quali 
“ mon risulti la prova-della denunzia'è dell'adem- 
' pîmento degli obbliglii d'imposta della ricchezza 
mobile, sotto: pena: di multa da lire 50 a lire 
500, » i si Borgo soi 

Sull' articolò VITI° l' onorevole Mascilli aveva 

‘ proposto in emendamento che venne dalla Ca- 

‘* miera respinto. Riuscì poi èssò approvato secon- 

‘’ do il testo della. Commissione; ch'è il seguente: 

* « Là facoltà di compilare ì ruoli suppletivi pei 

‘ redditi: di ‘ricchezza mobile non ‘compresi’ nei 
.ruoli principali, vale’ per. l'imposta” dell’ anno 

‘’in cui. l'agente notifica al. contribuente 1° iscri- 

c’zione: del: reddito; e’ per: quello ‘dei’ due anni 

precedenti.‘ L’ azione della finanza per  iscri- 
zone dell’ imposta. relativa agli’ anni. anteriori 

‘è preseritta, L'azione per la sopratàssa si pre- 
‘ scrive con quella per l'imposta prisicipàle: La 

‘notificazione fitta ‘dall' agente in via ammini- 

: strativa, interrompe’ a prescrizione, la quale 

‘rimane sospesa per tutta‘la”durata ‘delle conte: 
stazioni fanto amministrative ‘che' giudiziarie. » 
. L'articolo IX diede occasione a varie’ propo- 

: ste di emendamenti per: parte. degli ' onorevoli 
Della Rocca e Mancini, é. ad. osservazioni è ri- 
sposte degli onorevoli Ercole, Pissavini, Corbetta 

‘e del Ministro. Infine, essendo stato’ respinto 
.un emendamento dell’ onorevole Maîicini, l’ar- 
‘ticolo .venrie approvato secondo la formula della 

. ‘Commissione. Éd'è la seguente: « La spedizione 
dei ruoli verrà: fatta sulla base: di quelli. del- 
l'anno precedente con'le caricellazioni, e dimi- 
nuzione ammesse dall’-agente, come con-‘i redditi 
nuovi od anmenti risulranti «da dichiarazione 0 
‘consenso del contribuente; o da decisione “delle 
Commissioni, ovvero dalle iscrizioni o rettifica- 
* zioni fatte dall’ agente, sebbene contestate ‘ dal 
contribuente © quando' siano: trascorsi 60 giorni 
da quello in cui il reclamo sarà trasmesso alle 
‘Commissioni locali. La ‘trasmissione dei- ricorsi 
sarà notata în apposito registro della ‘Commis- 
sione locale da rendersi ostensibile dietro ri- 
chiesta del contribiente. Le detisioni delle Com- 


‘come sono certissimo che desso, in-'‘ogni sua 
parte esposto, si mostrerà di facile edutile-esecu- 








zione, si che possa essere finalmente “decettato. | - 


Si notò con dispiacere come ‘alcani’ Comitati 

e Sotto-Comitati costituiti. da lungo tempo non 
abbiano ancora procacciato sottoscrizioni, e ‘co- 

- ‘me richiamati più volte a dar segni di-quella 
vita che spontaneamenté si dettèro sieno tut- 
tavia rimasti chiusi in un inesplicabile silenzio. 


‘ «Fu stabilito indirizzare ad‘essi una nuova cir- | 


colare assegnando ad essi un termine per’ ren- 


der ‘conto del'loro operato, scorso il quale il - 


Comitato ‘centrale procederà secondo: reputi più 
consentaneo e' necessario per la tutela dei de- 
licati jhteressi che esso ‘amministra. i 
Relativamente alla petizione da: presentarsi 
al Parlamento per dimandare ‘un sussidio ‘all’o- 
‘‘pera nostra, l’ assemblea ‘conferma la delibera- 
zione dell’anno scorso, cioè che si farà' la' peti- 
zione quando la maggior parte degl' insegnanti 
avrà rilasciata una giornata del’lorò' stipendio 
a beneficio del Collegio, per evitarò che la pe- 
tizione stessa riesca infruttuosa, se :non sia ac- 
compagnata da‘ questa importante adesione. Io 
desidero vivamente: che i Comitati ed-i' Sotto- 


Comitati ch' ebbi l'onore di rappresentare si - 
proponigano precisamente: di-conseguire una tale » 


adesione, e mi pare impossibile. ad ‘ammettere 
che, per quanto. poco liete sieno le condizioni 
:de’ maestri ‘elementari e degl’ insegnanti secon- 
dari, questi tuttavia nén vogliano affermare cor 
‘sì lieve sacrificio‘ Ja loro' gratitudine alle buone 
intenzioni di “chi per essi si adoperare per il 
benessere delle-loro famiglie, "è /.e% 

Come rappresentante ‘di parecchi Sotto-Comi- 


‘magnifico. calice’ d’argento dorato!" -—* 





pronunzia, » 
& 





Roma. Scrivono alla Gazzetta di Napoli: 

Vi ho altre volte accennato all' eventualità 
della elevazione al rango d'arbasciata della le- 
gazione italiana a Parigi e della francese a Ro- 
ma, Se questo non è ancora un fatto, versa per 


altro nella fase delle negoziazioni bene avviatò;:' 


e credo che l'anno venturo fin dal primo giorno 
ce lo darà compiuto. Naturalmente gli altri go- 
verni che sì fanno rappresentare da un’ambascia- 
ta presso la S.Sede seguiranno l’ esenipio. della 
Francia, e quantunque la.cosa nel nostra bilancio 
degli esteri sia destinata «a pesare con un mezzo 
milione di.spesa in più, il nostro decoro, ci .im- 


«pone di affrontare l' incomodo. Non possiamo a 


patto alcuno accettare di fronte al papato un'in- 


' feriorità diplomatica. dai 


i RSS ESS Kb 
Austria. La Commissione confessionale della 
Camera dei Signori austriaca, ha già compiuto it 
suo lavorointorno al terzo progetto di legge sul 
riconoscimento legale delle corporazioni religiose 
ed'ha deciso di proporne l’ accettazione secondo 
il. deliberato della Camera dei Deputati. La N. 


‘Presse conferma che.al Vaticano sì: è.cambiato 


di parere circa la convenienza di spingere agli 
estremi l'opposizione a quelle leggi.confessionali. 





Francia. Sono state prese, dice, da. icen= 


* tralisalion di Lione, alcune misure: sanitarie a 


fine di fugare,la febbre :tifoidea,; che da alcuni 
giorni inflerisce, Il servizio dei pozzineri è, fino 
a nuovo ordine, sospeso. Il prefetto ha inoltre 
‘domandato alle celebrità mediche. diLione un 
rapporto . sulla febbre tifoidea e -suoi preser- 
vativi. . DEA 
‘Lo stesso foglio aggiunge ché il ‘tifo - as: 
sunsé un ‘carattere: epidemico: quasi * sessanta 
persone ne furono' colpite ‘dal mercoledì al gio: 
vedi. So CSS 


: — Sembra. certo che -l’ex-imperatrice sia 
stata a Lourdes, accompagnata da due dame, 
da un ciambellano.e da. un prete, mumto d'un 
permesso speciale di celebrare. messa dall’ arci- 
vescovo di Rouen, che è il famoso ‘cardinale 
Bonnechose, Si sa anche che - l’ex-imperatrice 
ha fatto dono alla cappella di Louders .d’un 


Spagna. Una corrisponderza da Castro-Ur- 


| diale, aumunzia, secondo notizie. ufficiali da Bil- 


bao, che questa piazza ‘ha ancora viveri per un 
mese senza imporsi’ gravi privazioni, e per un 
altro mese subendone delle maggiori. 


— Narra-.un corrispondente del Temps che 


.il maresciallo Concha diceva alcuni giorni sono 


a qualche ufticiale di stato' maggiore ‘che, verso 
il primo maggio, Bilbao sarebbe’ liberata,‘ o da 


..Serrano ‘o ‘da lui; e soggiunge il corrispondente 


che ciò non vuol essere preso per una millante- 
ria. Si conta su di una rapida e potente diver- 
‘sione che farebbe Don Manuel, con un nuovo 
‘esercito di 16 mila uomini, per costringere i 
Carlisti a levare il blocco;' 


Turehia. Si-ha da Costantinopoli: 

La carestia manifestatasi: da qualche tempo 
nell'Anatolia, ha assunto in alcuni luoghi il ca- 
rattere di una vera fame. 


‘tati piemontesi, presentai all'assemblea la pro- 
posta dal prof. Viassolo fatta all’ adunanza del 
Comitato . subalpino nella sua tornata del 26 
giugno 1873. Fu votata per acclamazione, ed 
al Comitato centrale fu riserbata la facoltà di 
provvedere ‘in ordine alla medesima quello che 
“le ‘circostanze suggeriscono e domandano al- 
1 uopo. 

Il ‘Presidente interrogò l’ assemblea sulla parte 
che il Comitato centrale avesse a prendere al 
“prossimo futuro Congresso. pedagogico che si 
terrà in‘ Bologna. Qui presi’ io la parola per 
‘riferire come, invia officiosa e del tutto pri- 
‘vata; al momento in che il Comitato promotore 
era per prendere le ultime sue deliberazioni, io 
stimassi ‘necessario recarmi. a Bologna ‘per pre- 
gare' que" signori a voler far luogo anche al 


nostro’ importantissiino argomento, Riferii ‘cime © 


‘munito-.di graziosa commendatizia per parte di 


‘questo ill:mo sig. Prefetto mi presentassi a tal | 


tine a quel R.:sig. Provveditore cav. Masi, il 
quale con squisita benevolenza si prestò tutto 
premuroso: ad ogni ‘mio ‘desiderio, in unione 


| agl'Ispettori ‘scolastici municipali sig. Belluzzi 


e Beltrami ed. al sig: Segretario Capo dell’ uf- 


- ficio municipale scolastico; e come non meno 
‘ propensi e deliberati a favorirci trovassi altresì 


i sig. cav. Gaspare» Armaadi, R. Ispettore sco- 


‘ lastico, ed il'sig. cav. Adolfo Grosso, Direttore 


di quella scuola  norînale maschile - provinciale ; 
‘8 come in ‘apposita conferenza si stabilisse che 


. oltre'al patrocinare ‘la causa del Collegio Con- 
‘vitto d' Assisi dinanzi al Congresso, si vedrebbe 


altresi con qual modo a quell’ epoca sì potesse 





meglio all’ istituzione procacciare un materiale 












missioni dovranno notiflcarsi dall’.agente della { 
imposte al contribuento nei 00 giorni dalla loro 
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 L'arti 
» Utbana.dispone che: nessuno polrà stabilive 
‘ depositi di oliù minerali (petrolio) e di spiriti 
. (alcool) sensa aver /atto preciamente donimeia 
al Municipio, e' chiunque non osservi tale pre- 
scrizione è punibile a termini del snecessivo 
: at, 200; golla multa di 1. 20 estensibile a L. 
50 bovero-coll'arvesto da 2 a 5 giorni. ” 
3, Sebbeno i 
“tivato bel giorno 1 luglio 1871, pure quell'articolo 
:da nessuno venne osservato, 
«IL Municipio pertanto dovendo nei riguardi 
‘della sicurezza pubblica curare la piena esecu- 
‘zione. della. premessa disposizione, diffida chiun- 
| ique tenga.depositi di petroho e alcool sia per- 
anenti ‘che. temporarii a farne la denuncia 
atro. il termine di giorni 10, colla indicazione 
lella località: ove esistono, ovvero dove inten- 
ono ‘ìstituirli, con avvertenza che trascorso il 
‘ ‘detto termine procederà verso i contravventori 
a termini di legge. è 
* ! Dal Municipio di Udine, li 27 aprile 1874. 
Ar Il Sindaco 
i A. DI PRAMPERO. 








. orchestra ed i cori che eseguirono 
per tre sère il concerto datosi al Teatro Mi- 
“nerva a beneficio del primo Giardìno d'Infanzia, 
'’finimati dal desiderio di alleviare al Presidente 
*del Comitato ‘promotore di que’ Giardini le'con- 
'seguenze del sirccesso « passivo » avuto dallo 
Spettacolo, hanno offerta la gratuita loro opera 
run’ altra serata da darsi ugualmente al 
‘Teatro Minerva: 
| * Il Presidènté del Comitato, grato del gentile 
© pensiero, si sta occupando ‘a metterlo in atto; 
+e néi‘speriaino «che il pubblico vorrà con un 
‘’numieroso concorso e far ‘plauso alla nobile of- 
{ferta dell'orchestra e dei cori e nel tempo stesso 
‘facilitare “Io: scopo al quale il trattenimento è 
‘diretto; otteliendo nel bilancio dello spettacolo 
“fion' sòlo il ‘pareggio, ma anche un civanzo che 
ermetta di‘ dire ‘che il trattenimento non fu dato 
inutilmente. 3: 
‘Il programma della serata sarà în parte ‘ va- 
riato. Si ripeterà’ il Deser/o di David, e îl tenore 
®:signor Bardellini canterà anche la bella 'ro- 
manza degli Ugonotti. Inoltre lo spettacolo si 
‘aprirà: colla-sinfonia della Giovanna di Gusman 
‘ anzichè con quella di Mendelshon, e negli esercizj 
i. degli allievi::delle: scuole corali e ginnastiche 
‘introdurranno’delle varianti che ‘daranno ad 
ssi una nuova attrattiva. ° 
È superfino il notare che assieme all’ orche- 
| stra ed ai cori prenderanno pure parte al con- 
certo tutti que” dilettanti, cantanti dd istru- 
‘ mentisti, che si prestarono gratuitamente anche 
i. in precedenza. 
Lo spettacolo avrà luogo la sera del 3 maggio 
venturo. 
















Un’ esposizione di quadri sugli sca= 
glioni della Loggia attira l'attenzione del 
pubblico. Sono paesaggi, specialmente vedute 
del Vesuvio, nelle quali si presenta il Golfo di 
Napoli sotto varii aspetti, quadretti di costumi, 
caricature, copie diverse, animali, frutta ecc. 

# tutta roba che porta la caratteristica di quei 
paesi. Ci dicono che questi sono lavori a tempo 
perduto di molti di quei giovani, che cercano 
di esitarli mediante due dei loro, che viaggiano 

È le varie città d'Italia e di Francia ed ora pren- 

| dono la via di Trieste. E un ramo secondario 
| dell’arte, che però giova a diffonderne le opere; 
BASI EZIO TT ARR RASO IM > ‘4-1 TESORI SP SIIISERPERI DEE 

| aiuto, siccome felicemente avvenne durante il 
{ Congresso pedagogico di Venezia. ‘L’ assemblea 
i deliberò di fare una relazione del proprio ope- 
i rato da presentarsi al Congresso, rimettendo 
| ne Comitato centrale la scelta del suo rappre- 
sentante e votò speciali ringraziamenti a tutte 
le persone da me nominate, che sì gentilmente 
promisero la loro valida cooperazione. 


i 


Recata in disussione la proposta del Comitato | 


dî Padova per la quale si domandava che l’ as- 
| ‘sernblea volesse meglio determinare quali diritti 
*recherebbe l'istituzione e come e da chi po- 
‘trebbero essere acquisiti ed esercitati (proposta 
! che io dissi esser fatta anche dal Comitato Bo- 
| lognese), } assemblea riconobbe che in massima 
generale gli art. 3 e 5 dello Statuto provvedono 
a che s' abbia a ritenere che al momento del- 
l'attuazione niun diritto sia per essere dimen- 
i ticato e che il beneficio sarà naturalmente esteso 
i relativamente alle fonti da cui fu derivato; e 
che d'altronde guarentigia suprema vuolsi con- 
* siderare la Rappresentanza generale dei Rappre- 
i sentanti i Comitati e Soutto-Comitati, i quali 
delibereranno nell'interesse comune ed a co- 
‘ mune beneficio, come nell’ interesse |comune ed 
# a comune beneficio saranno alla circostanza ie 
* proposte che dal Comitato promotore verranno 
formulate. 
È autorizzata la spedizione e vendita delle 
‘ fotografie dell’ex-Convento di S. Francesco d'As- 
sisi, nel quale sarà aperto il Collegio-Convitto, 
a beneficio parziale dell’ istituzione, con alcune 
avvertenze relative alla spedizione medesima 
per non interrompere o menomare l'efficacia di 


© altre pratiche in corso. 








lo 183 del Regolamento di Polizia | 


Regolamento sudetto sia stato at- | 


, trecei di fiori, 
| maniera artisti 





« più riconosciuta da tut 


‘molte: ‘di quelle date ‘qualità è di essere ant 


per'le susiné, per le'pesche, 'per‘le però e le mi 































tanto più cho si possono avere, ci dicon, Bi d 
buon prezzo. se vl a 
Noi ne facciamo avvisato il pubblico, afitnalii 
vada a vedero ed n comperare se crede, Gy i 4 
sa, che non si fermano per molto tempo, iti ri 
dero non costa nulla; 0 se qualcheduno cy | " 
pera, questi artisti saranno loro grati ci JI n 
avranno una memoria del paese, le di cui nyill6 
sono spesso illuminate dall’'ignivomo monte, BB 2 
è ui «i ” 
Artisti felulani. In un carteggio da ili © 
lano alla Ri/orma troviamo i) cehno segue, iii 
che riguarda duo bravi artisti.friulani, stabiti Bi v 
|. Milano, e che per ciò siamo lieti; di riporta. 4 
‘ «Da aleuni giorni si ò aperto in galleria vili 2 
torio Emanuele il negozio Valli di: mode, ty | si 
a specchi. Forestieri e cittadini si fermano Jil di 
ammirare il :lavoro...La ditta. è un lavoro ili  D 
stile orientale sul vetro. Il contorno e diseplilii; - 
degli specchi, che"formano la parte interna il‘. p 
negozio, è di stile ‘pompeiano, imitazione 4 8 
. antica ed ora. perduta arte, veneziana. Sy: ‘d 


specchi -sono designate le nove Muse, frajj 
colori. L'invenzione di quel 
è devoluta. ai fratelli» Monti 
didinesi, ché in.tal modo fecero progredire l' 
vetraria e risuscitaronò l'antica arto venezia 
Per l'esattezza dei disegni e .il' buon gusto x 
stico. essi, meritano éncomio. Il Municipio 
ora ‘trattando . col proprietario del ‘catiè 























.affiochè egli pure voglia cormare. il..guo negg 1 
di specchi a disegni come quello del Valli» | -p 
pae i ei cara È fi 
‘«ILo stabilimento agrosorticolo dit 2 
me ha-fattò! quest'anno n graridé.spaccio Bf ‘° 
sue piante da:frutto, e specialmente:di peri, BIBI: .. 
‘Sia ‘che il. buono-.inverno abbia contribifi $ 
ad agevolare gl’ impianti, sia: che, la: scarsi i 
«delle ‘frutte . quest'anno “e spaccio: semi Y 
‘ ‘maggiore: che se ne fa abbia -allettato a pi E 
tare; il:fatto è che quest'.anno i'yivai del 9 
gnor . Rho sono rimasti più vuoti; del soli 
giocchè, lo incoraggerà a .seminar A 
ci damestare sempre più... > | s 
Noi gli prediciamo che..farà buoni'affari s 
pre più, anche .se molti, possidenti : sapranfi a 
farsi i vivai e gli innesti da sé, .0 ..se chiavi - € 


rauno gli allievi di ques 

meuto, figlio in origine. 

ria friulana, a farli, por . 
-L utilità dei frutteti 


to ; benemerito . Stali 














































amano di avere bene: pr 
propria mensa, .di 
conserve, e delle bevande, 
«diseccate nelle cucine; ma” 
«che se ne può fare un..buono 
lontani. » È 
a Le fratta di Prin 
grande copia per le ferrovie al 
certe qualità resistenti di pomi 
sportano coi yapori tino in Egi 
die. Ne parlino col signor ‘De Cè 
He chiedono le Compagnié ‘di ri 
Vapore per l'Oriente, e s' infor d i; 
nel Veronese e nel Trentino le frutte, sono «IM 
capparrate prima che matùrino. di 
I dilettanti cercheranno naturalmente di avi 
ne per la propria tavola di tutte le 
più squisite e di tutte le' st: T 
che le coltivano per il comimere 
vono ‘informarsi dellè qualità che meglio si pi 
sono: trasportare sane a grandi distanza‘e dì 
meglio sono ‘aggradite dai compratori ‘clie-fam 
questo commercio. Si tratta di poterné' av 








molti in certe plazhé ad averne, affinchè i colli 
pratori ed accapparratori possano trovare il li 
tornacorito a venire nei nostri paèsi ‘a’ comi 
rarne' all’ ingrosso. s FASE 
Il Friuli ha plaghe‘addattate per' le ciliegi 





“Si fissa l'adunanza. generale” terza-' (che 
spera ultima e solenne) per l'aprile 1875. 
..Il.sig. Sannuci, .rappresentante del Cumite 
umbro propone particolarissimi ringraziamel 
all ufficio di. Presidenza del Comitato centra 
e l'assemblea vota per acclamazione. Ben fati 

Eppur si, muore! Certo, a pensar tutto, 
sogoa dire che a quest'ora la riuscita dot 





: proprio. esser assicurata;,ma dal tutto. insici ‘Za; 
vuolsi ritenere che quello che non si è fatto Vo 
farà. Intanto i Comitati ed i Sotto-Comi “IL 
rinnovino i loro sforzi, perchè finalmente o all 
si domandano nè sacrifici, nè miracoli, ed Vi 
poco che tutti possono dare è già quanto "80 


sterà per iniziare l' opera santa. Il resto, il Jil 
verrà poi, quando il beneficio si sarà mani 
stato. Ma io non debbo insistere în raccomifli 
dazioni, che senza dubbio non sono necessa 
essendo che so bene di scrivere a persone, 
quali, al pari di qualunque altra, sono deli 
rate di covperare efficacemente a raggiungi 
uno scope, che, se tarda, non può mandi 
Volere è potere: noi lo insegniamo: mostriami 
Avendo così compiuto il dover mio con ‘ 
o signori, vi riugrazio per l'onore che mi 
ceste, e vi prego di gradire che con ogni 1 
glior sentimento mi confermi 





Delle SS. VV. Ill.mo pro 
Dev.mo servitore 4 da É 
Prof. Rarrazsna Ros px 











di diversa qualità. Basta trovare quelle che si 
addattano alle diverse plaghe. 

* Non si temano iladroncelli di frutto; chè que- 
sti non esistono, so non laddove asse sono una 
rarità, Il rimedio consiste appunto nel piantare 
molti pomai, nel darne anche a coloro che non 
ne hanno, La quantità è un'assicurazione; ed una 
più grande ancora sarà l'esito vantaggioso che 
se ne potrà fare. Dova le frutte abbondano e se 
ne fa buon commercio, ivi non ci sono ladron- 
celli. 

Nò si tema poi la quantità stessa : chè ce ne 
vuole assai prima di produrne l'abbondanza; e 
quando ce ne fossero molte da qui ad alcuni 
anni; se ne potrebbero ‘disseccare, o farno del 
sidro che è un’ottima bevanda, o distillarne 
dei liquori, ed ancora ne resterebbero per le 
bestie. RG 

La frutticultura ed ‘il giardinaggio allettano 
poi i possidenti alla vita di campagna, e quindi 
giovano alla buona agricoltura ed alla civiltà 
del contado. Alloraquando ogni casa di campa- 
gna rà dappresso a sò un bel giardino, un 
frutteto, un vigneto, una buona mandria di 
animali î più eletti, il soggiorno campestre di 
ogni possidente sarà un centro da cui si dif- 
fonderà tutto all'intorno la buon* industria 
agraria ed una maggiore civiltà. Stiamo per 
dire, che questi diletti diventeranno anche una 
buona scuola morale, giacchè occupando la classe 
agiata in cose semplici, belle ed utili, a cui 
rende parte tutta la famiglia, si formano più 
facilmente anche le famiglie bene costumate ed 
operose e quindi morali. In ‘fine, se la casa di 
campagna del ricco offrirà tali allettamenti e 
se questi dimorerà una parte dell'anno sulle 
sue terre, egli s' interesserà alle cose del Co- 
mune, la moglie alle scuole, e tutti esercite- 
ranno delle opere di sapiente beneficenza, che 
renderanno. più prossime tra loro le diverse 
classi sociali, - * 

Sì, lo studio della natura e le sue applica- 
zioni all'industria de’ campi, diventano una 
vera scuola di morale e di civiltà. 


Guerra agl' insetti dannosi all'agri» 
coltura. Ci scrivono : 

« Il Sindaco di Maniago pubblicò il giorno 
21 corr. un avviso col quale invitava i suoi 
amministrati a dar la caccia alle carughe (scus- 
sons), da cui quel comune è infestato in modo 

‘ straordinario, dichiarando che il Comune avreb- 
be corrisposti 40 cent. ogni decalitro di quegli 
insetti raccolti e consegnati al Municipio. Nel 
giorno 23 si incominciò la caccla ed a tutto 24 
il Comune per questo titolo avea già esborsate 
L. 140. Da ciò si può indurre la distruzione 
che ne fu fatta in due soli giorni e quella che 
si sarà in.seguito. Quanto bene sarebbe che 
tutti i Comuni facessero lo stesso! Credo che 
sia utile che il Giornale proponga questo Co- 
mune ad esempio degli altri, come, se non erro, 
fu fatto nell’anno decorso.» 


Di certo l'esempio è buono: Soggiungiamo, 
che in certi paesi, p. e. nel Trentino e nel Ti- 
rolo, la caccia a questa specie di scarafaggio, 
che è l’insetto del così detto verme Dianco, il 
quale danneggia le radici dei prodotti agrarii 
nella terra, si fa, come si suol' dira, in comune. 
S'intima cioè la caccia in tutto un circondario 
e tutti concorrono a farla. Gl' insetti così rac- 
colti si scottano per farli morire e per estrarne 
ub certo olio, e gli avvanzi servono di ottimo 
concime. 

Conviene cogliere l'occasione di fare questa 

caccia le annate in cui l'insetto si presenta in 
abbondanza; giacchè il verme dianco si man- 
tiene per tre anni nel terreno ed il quarto fa 
la sua trasformaziofie. 
, Non e'è altro mezzo per distruggere que- 
st'insetto dannoso; come l’altro scarafaggio 
delle viti (forleon} si raccoglie nelle lenzuola 
battendo le viti prima del levar del sole. 

Un'altra caccia da farsi è quella delle rughe 
quando ancora si trovano piccine, o nelle uova 
in quelle così dette dorse all'accostarsi della 
primavera. 

Perchè questa guerra sia efficace, bisogna 
che la facciano tutti contemporaneamente. 





Bibliografia friulana. Dalle tipografia 
Zavagua è uscita la Replica dell’Ab. Giovanni 
Vogrig all'Arcivescovo M Andrea Casasola. 
L'opuscolo si vende al prezzo di $0 centesimi 
alla tipografia Zavagna ed all' Edicola in Piazza 
Vittorio Emanuele, ove si trova pure la lettera 
30 settembre 1873. 


Serraglio in Piazza d'Armi. Questa 
sera, alle 8, oltre il solito pasto alle belve e 
alla rappresentazione nella gabbia centrale. ci 
sarà lo straordinario spettacolo del pasto dato 
ai serpenti. Il cibo di questi rettili consisterà in 
conigli e piccioni vivi, 


FATTI VARI 


La questione alimentare. È ufficial- 
mente smentito cha qualcheduna delle nostre 
provincie abbia a mancare di cereali prima che 
sì giunga all'epoca del nuovo raccolto. E anzi 
da attendersi un ribasso nei prezzi, in vista del 
raccolto che si annuncia eccellente, 





CALI It IT Vila 














CORRIERE DEL MATTINO 


<— Loggiamo nell’ Italie: 

Ci scrivono da Vienna che | Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe intende, durante l'estate, di vi 
sitare le coste della Dalmazia, 

Il nostro corrispondente aggiunge che, se- 
condo le suo informazioni, c' è il progetto, se 
quest'idea va effettuata, di preparare un incon- - 
del:Ro Vittorio Emanuele e dell' Imperatore in 
uno dei porti italiani dell'Adriatico. ° 

Si effettuerebbe con ciò un progetto che ri- 
monta già a qualche anno. Si ricorderà, difatti, 
che nel 1869, al suo ritorno dall’ Egitto, ove 
aveva assistito alla inaugurazione del Canalo di 
Suez, Francesco Giuseppe doveva fermarsi ad 
Ancona per avere nna colloquio con Sua 
Maesti. La malattia del Re obbligò a rinun- 
ciare a una visita desiderata dai due sovrani. 


— Il corrispondente viennese della Gazze/la 
d' Augusta, nel riassumere brevemente i docu 
menti del libro rosso, fa cenno nei seguenti 
termini di una nota austriaca relativa ad ua 
nuovo fatto che fa onore alla nostra marina: 
«I Cantonalisti di Cartagena confiscarono, nelle 
loro scorrerie a Valencia ed Alicante, certe 
mercanzie appartenentì a sudditi dell’ Austria. 
Vennero inviate sul luogo ‘alcune navi della 
squadra austriaca, ma prima che giungessero, 
l’avviso a vapore italiano Audlion aveva otte- 
nuto la restituzione delle merci e le aveva con- 
dotte in salvo. Perciò vengono rese grazie al 
governo italiano, ai rappresentanti diplomatici 
dell Italia, ed ai comandanti della sua squadra 
e delle sue navi. » 


— Il partito più fanatico del Vaticano con- 
tinua ad arrabbattarsi per ottenere che il Papa | 
conferisca la dignità della Porpora a monsignor 
Leodokowsky e a monsig. Mermillod, come nuova 
protesta contro i governi di Germania e di; 
Svizzera. Questi tentativi per altro rimarranno, 
secondo ogni probabilità, infruttuosi. Così la 
Libertà. Fi 

— L'ufficiosa Gazzetta ledesca del Nord . 
contiene una strana notizia che accrescerà 
il malumore della stampa francese irritata dal-: 
l' incidente Piccon. Essa verserà certamente un 
torrente d'ingiurie sopra un giornale tedesco 
che si permette di non confinare tra le utopie 
il ritorno di Nizza all’ Italia. 

Ecco ora la notizia della Gazzetta del Nord: 


« Ci si dice che la Francia desiderebbe testi- 
moniare con un atto i suoi sentimenti ami- 
chevoli per l'Italia. Tali sentimenti ricevereb- 
bero una seria conferma colla realizzazione delle 
speranze testè manifestate dal deputato Piccon 
in un banchetto dato a Nizza. » 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma 29. (Camera dei Deputati). Continua 
la discussione sulle modificazioni alla tassa di 
ricchezza mobile. Minghetti rinunzia al suo art. 
12 ed accetta quello della Giunta. Di Afartino 
raccomanda la mitigazione di rigore, giustifica 
l'operato dell’ Amministrazione sulle imposte ar- 
retrate e riprende l'art. 12 abbandonato dal 
Ministero. Cencelli riprende l'articolo della Com- 
missione e fa alcune osservazioni. Farini parla 
in sostegno dell'art. 12 con alcuni emenda- 
menti, non potendo accettare quello della Com- : 
missione com'è. De Dorno fa un emendamento . 
all'articolo, che è accettato dal relatore Cor- |, 
betta e dal ministro delle finanze. 

Si respinge l'articolo Farini ed approvasi il . 
seguente di De Donno: « È data facoltà al Go- } 
verno di concedere alle Casse di Risparmio il 
pagamento a rate, senza interesse, dell'imposta . 
arretrata di ricchezza mobile. » Questa legge è | 
terminata, e la votazione a squittinio segreto è | 
rinviata alle ore 6. i 

Apresi la discussione sul progetto di modifi- ! 
cazione della legge sulla tassa del macinato. La ! 
seduta contiuua. : 

Parigi 28. È stato deciso che I° Autorità Î 

{ 
Ì 





procederà contro l'onorevole Piccon, chieden- | 
done l’ autorizzazione all’ Assemblea. 

Vienna 28. La Camera dei deputati, nella - 
discussione della legge sui conventi, approvò | 
gli emendamenti, i quali stabiliscono che per la 
fondazione d'un ordine o d'un convento sia 
necessaria una legge speciale, che nei conventi « 
non possano ‘entrare che austriaci, e che i di- ; 
rettori dei conventi debbano essere austriaci. Il ! 
ministro dei culti aveva dichiarato che il Go- : 
verno non poteva accettare questi emendamenti. 

Atene 28, Il Ministero Bulgaris ha date le 
dimissioni, che il Re ha accettate. Fu firmato 
il trattato colla Germania, per fare scavi 
nella valle dell’ Olimpo. I 

Parigi 28, È smentito che il conte di Cham- ‘ 
bord sia giunto .a Versailles, Il Governo do- 
manderà all'Assemblea l'autorizzazione di scio- 
gliere il Consiglio generale di Marsiglia. Un 
Decreto convoca pel 24 maggio gl: elettori della 
Nievre, per eleggere il deputato. 

Costantinopoli. 28. Zichy presentò le ere- 
denziali. Il Sultano; rispondendogli, espresse sim- 
patie per l'Imperatore d'Austria, constatò le 
eccellenti relazioni esistenti fra la Turchia e 
l’ Austria, e dimustrò soddisfazione per la no» 
mina di Zichy, 


s 


nei x 


tim 





stale ‘colla: Francia. - > 
“\ Pest:28. La Giunta della ‘marina della Dole- 


gazione-ungherase ridusse il preventivo della fra- . |: 
gita corazzata: Principe Eugenio, di e Dn: 
di GUUUO, 


quello dell’ Zyiperalore Massimiliano, 


o quello del Don Juan, puro di 90,000 fiorini: . 
indra:28::Giunse qui un agente di Don‘ 










‘cornchiudere l' imprestito progettato. 


i #28.:Durante il soggiorno dello Czar 
s'intavoleranno' le negoziazioni per un trattato 
ditcommereio fra l'Inghilterra e la Russia. 

È les 28. Assicurasi che Ja discussione 
ulla stampa precederà quella delle: 
Ù zionali. Rouher sarà di ritorno da 
Chislehurst, dopodomani. , e 

Viennn:29;Nell’odierna seduta. della Ca. 
mera dei Depotati, “il ministro dell'istruzione 







rispose all' interpellanza di Coronini, relativa al | 


cangiamento. del regolamento interno dei Consi- 
gli scolastici di Gorizia e dell’ Istria, nel senso 
ché quei cangiamenti non costituiscono nessurià 
infrazi deine logge -Vitezielr = COlRDnA, i 
ferp@flarono il Governo relativamente all'uso 
delle lingue del paese nel servizio esterno delle” 
Autorità politiche, amministrative e giudiziarie 
dell'Istria, Prosegui indi la discussione artico- 
lata della legge sui chiostri. 

Ragdad 28. Lo straripamento del'Tigri pose” 


sott'acqua la città in un circuito di 20 chilo- 


metri; un uragano scoppiato contemporanea» 
ménte con pioggia, grandine e lampi stradicò 
degli alberi, e distrusse ‘alcune’ case, Vi furòno 
alcune persone morte, altre ferite. : 


Ultime. 


Pesi 29. La Pester Correspondenz pubblica 
delle comunicazioni intorno alla pretesa impos- 
sibilità della fregata Radeshy a tenere il mare. 
Nel:comitato di finanza della Delegazione unga- 
rica’ il ministro Holzgethan diede soddisfacenti 
comunicazioni sullo stato degli attivi comuni. 
Anche Ghyezy si dichiarò d'accordo e perfetta- 
mente soddisfatto. Dopo lunga discussione fu 
approvata la costruzione del naviglio di guerra 


] ! Tegetho[f. Domani continuazione della discussione. . 
Brusselles 29. Nella seduta di ieri della - 


Camera, il capo dell’ opposizione, Frere-Orban, 
attaccò in un lungo discorso la politica gene- 


‘ rale del Ministero. 


Madrid 29. Da parte delle truppe del’ go- 
verno repubblicano furono riprese le ostilità nelle 
provincie settentrionali, ed oggi continuate. 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
29 aprile 1874 ore 9 ant. | ore 3 p. : ore 9 p. 


Barometro ridotto = 0° | 
alto metri 116,01 sul 





livello del mare m.m. 754.1 751.9 7534 
Umidità relativa . . . 33 \31 38 
Stato del Cielo . . .| sereno misto | nuvoloso 
Acqua DIRO e È sO _ 

( direzione . e SO. calma 

Vento | velocità chil | 3 8 0 
Termometro centigrado 84 11.9 88 

( massima 14.3 È 
Temperatura ( minima 44 
Temperatura minima all'aperto 20 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 28 aprile 
Austriache 196.1;4jAzioni 127.— 
Lombarde 82.12 Italiano 64.18 





PARIGI 28 aprile . 

3 00 Francese 59.70, 50;0 francese 95.57, B. di Francia 

3875, Rendita it. 65.10, Ferr. lomb. fine ap. 317.—, ObbI, 

tabacchi 486.25, Ferrovie V. E. 189.—., Romane 80.—, 

Obbl. Romane 188.75, Azioni tab. 805, Londra 25.18 1? 
Italix 12-— Inglese 92 SI. 





. LONDRA, 28 aprile 
Inglese 





92.7;8jCanali Cavour 9.4” 
Italiano 65. —iObblig. 74.12 
Spagnuolo 19 3;8|Merid. TAN 
‘urco 42.14|Hambro n 
FIRENZE, 29 aprilo ui 
Rendita 73.70. — Banea Naz, it.(nom.) 2128. — 





71.50. —{Azioni ferr. merid. 412.50 
22.83. —|Obblig. » | 
28.30. —/Buoni » ” 
113.30 .—|[Obblig. ecclesiastiche 
63.——|Banca Toscana 146; 
[Credito mobil. ital. 839.50 


—[Bunca italo-german. 25 


» ({coup.stacc.) 
c) 


rr 
Londra 

Farigi 

Préstito nazionale 
Obblig. tabacchi 
Azioni » 889. 


VENEZIA, 29 aprile 
La rendita, cogl’interessi da 1 gennaio. p. p., da 73.50 
a ——. Prestito nazionale, completo, 63. Prestito naz., 
stallonato, 60 12. Obblig. Strade ferrate Vitt, Eman. 
L. 215. Da 20 fr. d'oro dà L. 22.71 a 22.72, fior. aust. d'ar. 
a L, 2.60. Banconote austriache a L. 2.53 1}? a 2.5358 
per fior. 











Effetti pubblici ed industriali 


Rendita 50/0 god. 1 genn.1874 da L. 73.33 a L. 73.40 

» » » 1 luglio » 7020» 7125 
Valute 

Pezzì da 20 franchi » 2271 » 2272 

Banconote austriache » 253.75 » 254 


Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca Nazionale 5 per cento 
» Banca Veneta 6> » 
» Banca di Credito Veneto 8 >» » 


TRIESTE, 28 aprile 
Zecchini imperiali fior. 5.28. — 
Corone Ì 
Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 
Lire Turche 
Talleri imperiali di Maria T. 
Argento per cento 
Cotonnati. di Spagna 
Talleri 120 grana 
Da 5 franchi d’argento 


S.29.— 


CA 





PIVA 





‘tem 





.: del presente avviso seriz: 





, VIENNA’ 
Motaliola 5 par cento flor.|* 
| Prestito Nazionale 0» 480 
» del 1800 ) 
Azioni della Banca Nazionale 
i» del Cred, a flor, 160 nust 
Londra ger 10 lire sterline: 
‘Argenta i > a 
Da 20;fradelii « 
Zocchini ifipeliali: 
i Orario della Strada- Ferrata; “0° 
Arrivi 1... Partenze 
da Venezia — da Tricot |pér Venezia — per Tridete 
2,4 ant (dir,— 1.19 ant, 1 2.4 anto = 5.80 fot. * 
10.7 >» 010,31 /»i, | Gi de 
2.21 pom. -— 9,20 pom.j 10.55.» ‘— 24 
94»; ; 0 LA4.10-pom:" 
P. VALUSSI. Direttore ‘responsabile  . 
C, GIUSSANI Comproprietario È 





















«I conjugi ‘Angelina Toche land 
sentano il -bisogno.‘e “il. dovere: di' esp 1 
loro sentimenti di‘stima- e riconosce 
-simio Medico ‘Comunale. Giacomd'00t Vian 
( ezza del sapere, forté 
tri felici risultati in'simili e tristi emergenze 
ridonar loro la figlia Pierina. ‘Colpita repei 
mente da acutissima angina difterica, un: 
Professore ed un distinto Medico, ‘non spl 
statarono il male, ‘nia'’lasciarorio’ indubbiami 
scorgere essere il caso disperato; ‘e l'arte n 
__dica:impotente a. combatterlo; Il :Ciani però con 
‘fidente ;serenità. rincuorava i. desolati . génito 
e in breve ‘ora’ mir “sanava. la loro 
- figlia diletta. FIS da Pt oO 
:Un bravo di cnore; ed -un' eterna riconoscenza 
« al Medico premuroso e benemerito, |... * 
ANGELINA TocHESE,: ZARO ANTONIO. 




















sente pure il bisogno di publicamente: dictiiarare . 
la propria gratitudine ‘a tanti ‘cari. -bénevoli 
che vollero partecipare al dolore dei patimenti ‘. 
e dei timori,al dolore! delia. perdita ed ‘al‘com- 
pianto; ed in particolare a: quei, benevoli ‘e pia- 
mente cortesi che,, anche. non; avvisati, .. vollero 
mandare un. segno .del Joro compianto al: mesto, 
accompagnamento. Ma. della.sig.* Italia Marzut». 
tini vedova Fabris. singolarmente: ricordò. che 
ella, madre affettuosissima, co licato- pensiero: ‘’ 
offerse ‘ospitare nella’ tombi della: sua ‘famiglia 
questa mia defunta, come in precedenza il: fratello 
minore. E ricordo :pure i;. pietosi -conforti. che ;* 
con assidua cura. procurava: prestare .il “reve- 
rendo don L. Madrassi;. e ‘la carità, gei 
det sig. Giuseppe Olivo, ‘che. assuni 
penosa al cuore ‘dei. famigliari;-..di 
ai funebri utficj. Il medico doi 
Sguazzi non. ignora--quanto.:è. stima 
«nella mia famiglia, memore di:altre. as 
cure per altra dilettissima, a :cvi, i 
giunse . la figlia, :e come':è: da' no 
esser egli uno di coloro che p 
al nostro dolore, deplorando. i mezzi: insu 
dell’ arte. È di ela 
Udine 29 aprile 1874. 











































si AVVISO 
Inerendo alla domanda del ‘sig. Fra; 
Giacinto fu Giovanni, domiciliato n 

tolare di sei azioni della Barca 
Regno d'Italia, rappresentate dai. C 
provvisori N. 19 e 20 di due. 
di quattro . il second 
lui capo dalla Succu I 
p. p. febbraio ; la Direzione Generale del 
suddetta reca a pubblica notizia, 
chiunque possa avervi interess 
due mesi dalla data della prim 





ficate legali opposizioni, : : 
nessun valore «i suddetti. due Certificati ‘provvi-, 
sori, e per le stesse sei ‘azioni: verranno emessi 
dalla precitata Succursale due nuovi certificati 
provvisori d’ iscrizione portanti diverso, numero 
‘ d'ordine ed altra data, i quali saranno “con 
segnati al summentovato .richiedente e titolare 
sig. Franceschinis. .. .; ted E 
Roma, 18 aprile 1874 
















Cartoni seme bachi 


s 


ORIGINALI GIAPPONESÌ ANNUALI‘ i 


presso 
Carlo Plazzogna Di 
Piazza Garibaldi muonero 13.È Pa 














LA DITTA DIRE 
INSELVINI LORENZO n 


OSPITALETTO BRESCIANO 1°. ©, 
importatrice diretta di’ Cartoni Seme. Bachi 
Giapponesi annuali a Bozzolo verde per’. la 
campagna 1874 fade gi > 
AVVISA > 
Tenere disponibile. a prezzi. da'' corivenirsi 
una piccola quantità di Carioni ©Originari 
Giapponesi delle migliori Provincie. “.. . * 
‘ IsseLvisi, LORENZO, 


Per le frallative dirigersi în Udine presso il 
sig. Pietro de Gleria, Via del Giglio N. 























ATTI UPFIZIALI. 


Provincia di Udine . Distretto di Tolmezzo 
COMUNE DI ZUGLIO 


A tutto il 10 maggio p. v.. viene 
aperto il concorso al posto di Segrer 
tario Comunale, che per data rinuncia 

‘si è reso vacante. 
Lo stipendio è’ fissato in .L.. 1000 


postecipata, ; ; 
. Gli aspiranti dirigeranno a questo 
, Municipio le. loro istanze estese .e do- 
(.* - cumentate a' senso dì légge, 
i: .. "La nomina, è di spettanza del.Con- 
È 
: 





‘Biglio Comunale e l’eletto dovrà en- 
* trare in carica toslo che ‘avrà ‘rice- 
| Vuta- ufficiale 
‘romina, —* . 
ci Zuglio li.26 aprile 1874, 
I Sindaco. 
Gro. Bata PAOLINI 











» COMMISSARIATO DISTRETTUALE 
Sela di Spilimbergo. 
<= ° AVVISO. D' ASTA 
per viabilità ‘obbligatoria in Comunò 
i :. di Castelnovo del Friuli . 
s. Sì deduce.a pubblica notizia, che 
4 in virtù di ‘Dèereto det signor Pre- 
fetto della Provincia in data 30 marzo 
. ‘scorso N. 7174, essendo stato ‘omolo- 
gato .il ‘progetto. di talune. urgenti 
‘riparazioni’ della strada’ Paludea' in 
‘Comune di Casteloovo del Friuli, da 
eseguirsi d' Ufficio a cura e’ vigilanza. 
del ‘Genio Civile. Governativo. della. 
: Provincia, si procederà quindi, a norma 


d’ astà da seguire alle ore 10 antim. 
, “del giorno 16 prossimo venturo maggio 
nell Ufticio della Commissaria Distret- 
:tuale, in presenza del sottoscritto, con 
‘Avvertenza che l'asta ‘avri luogo col 
metodo ‘delle. candele, e con offerte di 
ribasso di un tanto per cento sul 
prezzo di L. 1728.16, cui rileva l’ im- 
«porto delle’ riparazioni da farsi 'alla 
d Baraldi Paludea, le: quali dovrarino 
- essere-ultimate nel prefisso termine di 
«giorni ‘sessanta .a norma del capitolato 










‘gerierale e speciale, che insieme al :. 


. «relativo. progetto, rimangono ‘ostensi- 
bili in questa Commissaria nelle . ore 
“d'ufficio. : ì 
:- Per gli atti d'asta sì osserveranno 
fe preserizioni del Regolamento 4 
settembre 1870 e tutte quelle portate 
dal: capitolato generale e speciale so- 
‘ praindicati. RR de 

Per'essere ammesso a fare partito 

è necessario:il preventivo; deposito di 

L. 200, a garanzia dell’.asta, nonchè 

a la presentazione del prescritto certi- 
©Aieato d'idoneità di data non anteriore 





.a sei. mesi; ‘e vidimato dall'Ingegnere . 


Capo' Provinciale, , . i 
Il termine utile per fare. l'offerta 
în ribasso del ventesimo al: prezzo della. 
. delibera provvisoria è fissato a giorni 
15 che scadranno ‘al mezzodi del 31. 
“prossimo maggio. . > } ; 
"Tutte le spese d' asta, di stipulazione 
dell’ atto definitivo, di registro, e copie 
‘relative ‘sono a carico del deliberatario. 
+ Spilimbergo'li 28 aprile 1874. 
Il Commissario! Distrettuale + 
-BARBERI . 





N. 342 [XK-9, ° 
REGNO D’ITALIA 
Provincia di Udine Distretto di Tarcento” 
COMUNE DI NIMIS 
Avviso . 
** “Approvato dal Comunale Consiglio 
il progetto di costruzione del Ponte 
‘sul Torrente Cornoppo coi relativi 
-- accessi stradali a termini «degli art. 
° 17, 18,19 del regolameato .ll set- 
tembre 1870 per l'esecuzione della 
‘legge 830 agosto ‘1868, il progetto 
stesso viene depositato nell’ Ufficio 
Comunale. per ‘giorni 15 consecutivi: 
decorribili dalla data del presente 
Avviso. FEE 


Si avverte che a senso dell'art. 19:: 
suddetto il progetto stesso tien luogo 


di quello prescritto dagli art. 3,16, 23 
della legge 25. giugno* 1865 sull’e- 
spropriazione per causa di pubblica 
utilità; e si invitano gli ‘interessati 
“a'prenderne conosteniza, ed'a fare a 
tempo tutte “quelle ‘osservazioni’ od 
opposizioni ‘che -dredessero del caso, 
tanto nell'interesse - generale quanto 








annue, pagabili mensilmente in via 


« partecipazione della 





dello stesso Decreto, ai relativi atti 





. ANNU 


in quello dellà proprietà che è forza 
darineggiare. 3 
Datl’ Ufficio Municipale 
Nimis lî 26 aprile 1874, 
“Il Sindaco 
G, COMELLI, 








LITI GIUDIZIARI 


Bando 
di accettazione ereditaria 
I Cancelliere della Pretura ‘del 
Mandamento di Sacile, . i i 
Visto l'art. 955 del Codice Civile 
- fa noto 
che l'eredità della fu signora. Maria 


Cavedalis q.,m Girolamo vedova. di |» 


Giovanni. Virianti resasi defunta ìn 
Sacile nel giorno 2'corrente lasciando 
il testamento/-olografo 6 aprile 1872, 
già deposto in attì del Notajò di Sacile 


' dott. Giacinto Borgo, venne. nel di 8 


aprile ‘1874. accettata col beneficio 


» dell'Inventario dalle di lei figlie si- 


gnore Angela e Maria fu Giovanni 
Vinenti residenti in. Sacile, la prima 
moglie del sig. Giuseppe fu Alvise 
Gobbi, l'altra moglie del ‘sig. Andrea 
Signoretti fa Angelo. 
Sacile 27 aprile 1874 
E. Venzoni, Cancelliere 


N. 25. Reg. Accett. Ered. 


' La Cancelleria della R. Pretura ‘ del 


Mandamento di Gemona. 

"o fa noto è 

che, l' eredità. di. Da Rio Pietro fu 
‘Giacomo detto Spadil, morto intestato 
in Artegna nel 23 marzo 1874, venne 
‘accettata beneficiariamente nel' Verbale 
16 corrente a questo numero dai mi- 
nori di lui figli. Anna-Maria, Maria- 
Luigia, Giovanni, Francesco-Giacomo, 
Domenica ‘e Luigia-Angelica Da. Rio 


‘ mediante la loro madre Margherita 


Vidoni: fu Andrea vedova Da Rio, 
domiciliata in Artegna. 
*;, Gemona, 28 aprile 1874 
N Cancelliere 
Zixoro. 


al N.26. R.A.E. 
La Cancelleria della R. Pretura. del 
Mandamento di Gemona 
' fa noto 
che nel Verbale odierno a questo 


.mumero venne accettata beneficiaria- 


mente l'eredità di Pellegrini - Valen- 
tino fu Pietro detto Mardidin e Panet, 
morto in Osoppo nel 27 gennaio 1874, 
da Domenica Garlatto dalla Costa 
vedova Pellegrini di Osoppo per se e 
pel minore suo figlio Pietro-Antonio 
Pellegrini, a base del Testamento 1° 
luglio 1872 N. 3099 in atti del sig. 
Notajo dott. Pietro Pontotti ora re- 
sidente in Venzone, 
Geniona, li 24 aprile 1874 
N ‘Cancelliere 
ZitoLo. 


: ‘iSvanto di Citazione 


L'auno milleottocentosettantaquat- 
tro addi ventinove del mese di'aprile 
in Udine. csi 
‘Ad istanza del Reverendo don Se- 
bastiano nob, Montegnacco di Cassacco 
quale investito della. soppressa. Cap- 
pellania di S. Lucia eretta ‘all’ Altare 
dello Spirito Santo nella Chiesa Me- 
tropolitana di. Udine con eletto domi- 


‘ cilio-in Udine Via Treppo N. 3, presso 
: il sig. ‘avv. dott. Vincenzo Casasola, 


che lo. rappresenterà in giudizio, io 
sottoscritto. Usciere ho citati li sige. 
Lucio-Emilio di Gio. Batta, Gio. Batta 
fu Nicolò, Giuseppe-Umberto fu Luigi 
co. Valentinis di Udine, Ferdinando 
fu Andrea co. Valentinis di Venezia, 
Doimo ed Antonio fu Andrea co. Va. 
lentinis residenti in Monfalcone, Marco 


‘ fu Daniele co. Valentinis residente in 
‘ Saciletto ‘Impero 


Austro - Ungarico, 
nonchè il R. Demanio dello Stato rap- 
presentato dal cav. Francesco Taini 
Intendente di Finanza in Udine, a 
«comparire avanti il R. Tribunale Ci- 
«vile e Correzionale in Udine nel ter-' 
mine di giorni 40 per la liquidazione 
e condanna a! pagamento di’ un ‘asse- 
gno corrispondente alla rendita nèîta 
della dotazione ordinaria della sop- 
pressa Cappellania di -S. Lucia, eretta 
in Udine, di giuspatronato dei ‘conti 
Valentinis, ed accessori di legge. 


Fortunato Soragna, Usciere 


! Udine, 1874, — Tipografia G. B. Doretti e Soci. 
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- Il R. Tribunale Civile - di 











- GIORNALE. DI UDINE . 





Nota 
per duimento del sesto 
A_sensi dell'art. 070 cod. proc, civ 
l'olmezzi 
colla procedura di esprapriazione pio- 
mossa 
da - 
Nicli Nicolà di Gemona 
contro 

Billiani Pietro di Somplago con Sen- 

denza odierna ha dichiarato compra- 

tore dei sottodeseritti immobili il sig. 

Nicli Nicolò per l' offerto prezzo di 

L. 129.00. I 
Il che viene’reso di pubblica ragione 

per l'eventuale aumento del sesto am- 

messo dell'art, GSO cod. proc. civile. 

Il cui termine scade nel 13. maggio 

prossimo”’wènturo, . 

Descrizione degli Immobili 
posti in mappa di Somplago: 

1, Palude in mappa N. 341 8) di pert. 
0,22 rend, L. 0.12, 

2. Pascolo in mappa N. 1419, di Per- 
tiche 0.36, rend. L. 0,05, - 

3. Coltivo da vanga arborato e vitato 
in mappa N. 1612a) di pertiche 
0.18, rend. L, 0.49, 

4. Prato in mappa N. 553, di Perti- 
che 0,67, rend, L. 0.58. 

5. Prato in mappa N. 1724 di Per- 
tiche 0.19, rend. L. 0,28, 

Tolmezzo dalla Cancelleria 
del Tribunale Civile 
M' 28 Aprile 1874: 
Il Cancelliere 
*°* ALLEGRI 


| FARMACIA REALE > 
Pianerì e Mauro. 


. OLIO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
CON PROTOJODURO DI ‘FERRO 
4 INALTERAÀBILE 
Preparato dai suddetti Farmacisti. 

I più distinti ‘medici di qui e fuori 
hanno caratterizzato questo portentoso 
rimedio quale il migliore e 1’ unico 
inezzo terapeutico fin qui conosciuto 
nella curà delle serofole, nelle “affe- 
zioni glandulari, néllé ‘tisi’ incipienti, 
nelle bronchiti e nelle rachitidi dei 
bambini. 

Si vende in bottiglie portanti 1’ i- 
struzione a cui vanno unite le atte- 
stazioni mediche al prezzo di italiane 
lire 1.50.. Ognî bottiglia porterà in- 
crostato.sul vetro il nome dei fabbri- 
catori:— guardarsi dalle falsificazioni 
ed impudenti imitazioni. 

Deposito generale. PADOVA da Pia- 
neri e Mauro Farmacia Reale all’ U- 
niversità. Udine Farmacie Filinpuszi 
Comessatti, Fabris, Comélli e Alessi, 
a TOLMEZZO da Giacomo Filipuzzi, 
a CIVIDALE da Tonini, a S. VITO 
da Simoni e Quarlaro, a PORTO- 


. GRUARO da Fabbroni, a PORDE- 


NONE da Marini e Varaschini, ed 
in tutte le principali d’Italia e del- 
1’ Estero. 





POLVERE VEGETALE 
per i denti 
del doit. J. G. POPP 
, i dentista di Corte 
Questa polvere pulisce i denti in 
guisa, che adoperandola giornalmente 
non solo impedisce la formazione della 
carie ai denti, ma ne promuove sem- 
pre più la bianchezza e la bellezza 
dello smalto. 
ACQUA ANATERINA 
per la hocca 
del dott. J. G. Popp 
imp. regio dentista di Corte. 
Rimedio sicuro per corservar sani 
i denti e le gengive, nonchè per gua- 
rire qualunque malattia dei denti e 
della bocca. Essa vuol dunque essere 
caldamente raccomandata. 
Da ritirarsi: 
In Udine presso Giacomo Commessati. 
a Santa Lucia, e presso  Filippuzzi, e 
Zandigiacomo; e Angelo Fabris Mer- 
catovecchio, e Comelli Francesco via 
Strazzamantello, Trieste, farmacia Ser- 
ravallo, Zanetti, Yicovich, in Treviso 
farmacia reale fratelli Bindoni; in Ce- 
neda, farmacia Marchetti; in Vicenza, 
Valerio; in. Pordenone, farmacia Ro- 
viglio; in Venezia, farmacia Zampironi, 
Bòotuer, Ponci, Caviola; in Rovzgo, A. 
Diego; in Gorizia, Pontini farmae.; in 
Bassano, L. Fabris; in Padova, Ro- 
berti farmac., Corneli, farmac.; in Bel 


‘ luno, Locatelli; in Sacile Busetti; in 


Portogruaro, Malipiero. 








ED ATTI GIUDIZIARI 
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° Serraglio Milanese. 
IN IPA 20. ib: Amina. 


Grande e straordinaria rappresentazione 


alle ore 8 pom. si somministrerà ; ) 


IL PASTO Al SERPENTI BOA 
CON CONIGLI E PICCIONE VIVI | 


Cosa ‘interessante per i signori amatori di storia naturale, | poiché ‘questi 
rettili non sì cibano che raramente nei nostri climi, In pari tempo avrà luogo 
la rappresentazione dell’ entrata. nella gabbia degli ANIMALE FEROCE che 
re il domatore signor Feimali e la somministrazione del Pasto” alle 

elve. - . 


Il SOVRANO dei RIMEDII 
o Pillole depurative del farmacista IL, :A. Spellanzon: di Gajarine dist. 
di Conegliano' guarisce ogni sorta di malattie non eccettuato il. Cholera, sl’ 
arci che leggere, sì recenti che croniche, in brevissimo tempo sénzahi 

i salassi, semprechè non vi sieno nell’individuo previamente nati ‘esitt 
e spostamenti di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti 
sivi dal corpo, unica causa e sempre dei tanti malori che affliggont 
garantendo gli effetti e restituendo il denaro ‘in caso. contrario ‘a 
che desiderassero primieramente consultare l'inventore, è . ji: . 

Dette Pillole si vendono a lire @ le scattole piccole; e lire 4 le ‘graridi;'ogiùna 
sarà corredata dell'istruzione colla firma dell'inventore la qualé indicherà'come | 
agisca il rimedio, come pure sarà, munito il coperchio dell'effigie ed il contorno 
della firma pure autografa del medesimo per evitare possibilmente. le coritraf- 
fazioni, avvertendo il pubblico’ a non servirsi che dai depositavii da .'esso 
indicati. 

A Gajarine dal Proprietario, Ferrara F. Navarra, Mira Roberti, Milano 
V. Roveda, Oderzo Dismutti, Padova L. Crnoelio e Roberti, Snesle Busetti 
Torino G. Ceresole, Treviso G. Zanetti, Udine Filipuzzi, Venezia A. Ancilo, 
Verona Frinzi é Pasoli, Vicenza Dalla Vecchia, Ceneda Marchetti, A. Malipie- 
ro, Portogruaro C. Spellanzon, Moriago, Mestre C. Bettanini, Castelfrantu 
Ruzza Giovanni. oa 


















FABBRICA È; 
- ACQUE GAZOSE E SELZ 


ALLA BOTTIGLIERIA 


pI 

M. Schoònfeld 

IN UDINE mu 

Via Bartolini n. 6, ex Borgo S. Cristoforo n. 888, È 








ACQUA FERRUGCINOSA - 
n ì DELLA RINOMATA 
Antica fonte di Pejo 

L'Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più rieca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più 
efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di PEJO oltre essere priva 
del gesso, che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri) con dannd di 
chi ne usa, offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di con- 
servarsi inalterata e gazosa. vii 

È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mira- 
bilmente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipo- 
condrie, palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. 

Si prende senza. bisogno di cambiare il sistema ordinario di vita tanto in 
estate che nell'inverno e la cura si può incominciare con due libbre e portarla 
a cinque o sei al giorno, di 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti 
in ogni città. La capsula d'ogni bottiglia é inverniciata in giallo e porta 'im- 
presso ANTICA FONTE DI PEJO BORGHETTI. 
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